
Base dati sulle sentenze della Cassazione Penale

a cura di

Riferimenti sentenza della Cassazione Penale

Soggetto Imputato

Esito

Classificazione evento

Soggetto leso

Tipologia del luogo di avvenimento

Anno 2020 Numero 10132 Sezione IV

Datore_Lavoro_Pubblico Datore_lavoro_Privato CSP/CSE Dirigente Responsabile_Lavori

Committente Preposto RSPP Lavoratore

Altro

Assoluzione

Condanna Pena detentiva Pena detentiva+pecuniaria Pena non specificata

Concorso di colpa del soggetto leso Risarcimento alla costrituita parte civile

Infortunio
Malattia Non riguarda un infortunio

Lesioni Morte

Fattispecie

Durante l'attività di estrazione di alcune pietre dalla parte bassa di un muro esterno di un immobile, al fine di creare 
una presa d'aria, veniva travolto dal crollo del muro, riportando plurime fratture e serie conseguenze per la salute.

Operaio Artigiano Impiegato Imprenditore

Altro

Ulteriori soggetti lesi

Cantiere

Fabbrica

Ufficio

Altro
PubblicoPrivato

Altri elementi

Salute  Sicurezza

1* Grado

2* Grado

precedente cassazione

Precedente appello

Tribunale di Imperia in data 22 dicembre 2017 condanna alla pena di giustizia oltre al 
risarcimento dei danni alla parte civile.

Corte di Appello di Genova in data 8 novembre 2018 conferma integralmente il primo 
grado.

Pena pecuniaria

Quantum non specificato
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Altre informazioni sull'esito (dispositivo della sentenza della Suprema Corte di Cassazione)

Note

Principio di diritto

Per giurisprudenza costante «In tema di infortuni sul lavoro, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori ha una funzione 
di autonoma vigilanza che riguarda la generale configurazione delle lavorazioni, e non anche il puntuale controllo, 
momento per momento, delle singole attività lavorative, che è demandato ad altre figure operative (datore di lavoro, 
dirigente, preposto). (In applicazione di tale principio, la Corte di Cassazione ha ritenuto immune da vizi la sentenza che 
aveva escluso la responsabilità del coordinatore per la sicurezza dei lavori in relazione alle lesioni patite da un operaio 
intento allo smontaggio di una rete metallica con l'ausilio di una scala inidonea per dimensioni e struttura, rilevando la 
puntuale verifica dell'adeguatezza delle prescrizioni previste nel piano di sicurezza e della loro messa in opera, rispetto 
ai lavori previsti dal capitolato d'appalto, tra le quali non rientrava l'attività svolta dal lavoratore)» (Sez. 4, n. 45853 del 
13/09/2017, P.C. in proc. Revello, Rv. 270991-01; in conformità, nel senso della esistenza di una funzione di "alta 
vigilanza" e dell'esclusione dell'obbligo di una puntuale vigilanza
in capo al coordinatore per l'esecuzione dei lavori, v., tra le altre, Sez. 4, n.27165 del 24/05/2016, Battisti, Rv. 267753-
01; Sez.4, n. 46991 del 12/11/2015, Portera e altri, Rv. 265661-01; Sez. 4, n. 18149 del 21/04/2010, Cellie e altro, Rv. 
247536-01).

Rigetto_del_ricorso Ricorso_inammissibile

senza rinvio con rinvio con_rinvio_ai_soli_fini_civili

Dispositivo

Annulla senza rinvio agli effetti penali la sentenza impugnata per essere il reato estinto per prescrizione. Annulla la 
medesima sentenza agli effetti civili con rinvio per nuovo esame al giudice civile competente per valore in grado di 
appello. Così deciso il 29.01.2020.

annullamento

I contenuti della presente scheda sono stati redatti da ART-ER S. Cons. p.A. ad uso interno e per i propri soci; come 
tali costituiscono materiale di lavoro. 
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